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Notiziario dell’Associazione Lodigiana di Cremazione “Paolo Gorini” 
SO.CREM Associazione di Promozione Sociale 

26900 - Lodi - Via dell’Acquedotto, 1 - Tel. e Fax.  0371- 420303 - e-mail: info@socremlodi.it 
ANNO XIII - N° 1, MARZO 2023 

“Poste Italiane Spa - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - LO/LO” 

Come è noto il Comune di Lodi, anche anticipando i provvedimenti nazionali, ha meritoriamente istituito, già a partire dal 2017, 
anche su iniziativa del Comitato lodigiano per l’Eutanasia, a cui So.Crem fornisce un importante contributo, 
il Registro delle Disposizioni Anticipate di Trattamento (D.A.T.).  
Il tempo trascorso ha consentito di tracciare un primo bilancio dell’attuazione e del raggiungimento 
degli obiettivi che le norme si propongono.  
Al 31 dicembre 2021 presso l’ufficio di Stato Civile del Comune di Lodi erano state depositate, in 
totale, 175 D.A.T. (757 nell’intera Provincia). Il dato suggerisce che questo strumento, con ogni proba-
bilità, non sia utilizzato secondo le potenzialità che presenta. Dai dati forniti dal Comune risulta infatti 
che ben 149 D.A.T. su 180 sono state depositate nei primi due anni, tra il 2018 e il 2019, periodo in cui le at-
tività di pubblicizzazione del Comitato lodigiano sono state più incisive. 
In ragione di tali evidenze abbiamo ritenuto opportuno coinvolgere la Giunta recentemente eletta con alcune proposte basate so-
prattutto sulla facilità di deposito in Comune delle DAT (fino ad ora si poteva accedere per appuntamento in un solo giorno della 
settimana) e su un’informazione più estesa ai cittadini. A tale scopo abbiamo incontrato, nel mese di Dicembre la vicesindaca 
Laura Tagliaferri. L’incontro è stato positivo; la vicesindaca ha manifestato l’attenzione della Giunta verso tale importante stru-
mento e mostrato disponibilità ad accogliere le proposte avanzate.  
Un primo positivo risultato, a fronte della nostra richiesta, è già stato raggiunto: da Gennaio è già possibile, previo appuntamento 
(0371 409.285/286/231/313) depositare le DAT in ogni giorno di apertura dell’Anagrafe.  
Attendiamo ora, con fiducia, gli impegni presi relativamente all’informazione ai cittadini della nostra città che, come ci è stato 
assicurato, andranno di pari passo con il rifacimento del Sito internet del Comune.                                                                                                                                                                            Comitato Lodigiano per l’Eutanasia Legale.  

Come è noto il Comune di Lodi, anche anticipando i provvedimenti nazionali, ha meritoriamente istituito, già a partire dal 2017,

TESTAMENTO BIOLOGICO: SI PUO’ 

LE QUOTE SOCIALI PER L’ANNO 2023 
Le quote sociali non hanno subito variazioni. Pertanto quella annuale resta di € 10.00 (ovviamente oltre alle somme dovute per annualità arretrate).  

Rimane pure confermata l’esenzione della quota per tutti coloro che abbiano raggiunto l’ottantesimo anno di età. Le quote possono essere versate tramite: 
‰ Bollettino di c/c postale allegato al Notiziario (si raccomanda di riportare esattamente ed in modo chiaro nome, cognome, indirizzo e causale). 

‰ A mezzo bonifico bancario con le seguenti coordinate (che si ricorda sono state modificate di recente):  
 BANCA CENTROPADANA - IBAN   IT 54 K 08324 20304 000000601679 

 ‰ Presso la Sede nelle giornate di apertura (il martedì, giovedì e sabato dalle 9.00 alle 11.00). 
Raccomandiamo a tutti coloro che avessero cambiato indirizzo di provvedere ad avvisare con tempestività la Segreteria della So.Crem. 

Per evitare mancati riconoscimenti da parte del Comune circa l’autorizzazione alle cremazioni  
il termine ultimo per il versamento delle quote sociali è fissato alla fine di ogni anno.  

La quota annuale andrà versata unitamente alle altre eventuali somme relative alle annualità arretrate.  
Dopo tre anni di mancati versamenti si perderà la qualifica di socio. 
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                         Una memoria per non dimenticare  
 
Una pressante richiesta  da molti soci che ci  segnalano lo stato di assoluto degrado: (totale 
incuria e abbandono) in cui si trova il Pantheon dei lodigiani illustri.  
Un luogo del cimitero Maggiore deputato alla conservazione delle spoglie di ben cinque 
storiche «personalità cittadine; quelle di Paolo Gorini, certamente non ignoto ai lettori 
di questo Notiziario dell’Associazione Lodigiana di Cremazione, ricordiamo breve-
mente l’elenco delle spoglie mortali degli illustri cittadini, Giovanni Gandini (1843-
1907), scienziato e preside del locale Liceo Scientifico; Francesco Gabba (1835-1920),  
giurista e senatore del Regno; Saverio Griffini (1802-1884), generale, deputato al Parlamento  
e prima medaglia d’oro al Valor Militare dell’Esercito italiano; Luigi Anelli (1813-1890), abate, scrittore e deputato. 
Restiamo in fiduciosa attesa che l’Amministrazione comunale saprà provvedere in merito a completare il restauro decoroso del 
Famedio cittadino. 
Così come siamo certi che saranno degnamente conservate le antiche urne cinerarie che sono attualmente conservate presso l’antico 
Forno Crematojo goriniano del cimitero di Riolo, quelle di OBERDAN TIMOLATI (1887); FRANCESCO CROCIOLANI (1886); GO-
RINI TIMOLATI (1881); FILIPPO RAMERA (1917); GORINI LOMBARDI TIMOLATI (1888);  
GIUSEPPE TIMOLATI (1908); GIUSEPPE BIANCHI (1893); ERNESTO BIGNAMI (1884); ALES-
SANDRO FONTANA (1901); ETTORE  BARBETTA  (1902); GIOVANNI FERRARI (1891); VIT-
TORIA ARAGONA (1895); DAVIDE PERNICENI (1911); REGGIO RICCADONNA (1861); 
PREVIDENZA TIMOLATI (1888); AMORE TIMOLATI (1941); CARLO BOTTANI (1924); CE-
SARE TORTINI (1945); RAYMOND GOODWIN   KENNETH (1975); ERNESTO FUSARI (1916); 
GIOVANNI CURTI (1927); LUIGI COLOMBI (1971); BARBARA PASSERINI DELLA SCALA 
(1891); VALENTINO RIGOLI (1889); ALESSANDRO […] (1918) e Cesare FERRARI (1889).  
Fra le molte urne dei personaggi che si trovano in deposito presso il Museo del Forno di Riolo 
ricorderemo quella di Dionigi Biancardi, il deputato che sostenne la cremazione nel Consiglio comunale di Lodi. 
Nella storia del cremazionismo lodigiano Biancardi occupò un posto sicuramente rilevante per il fondamentale sostegno fornito 
a questa pratica.  
Dionigi Biancardi nacque a Lodi il 16 gennaio 1822. Cittadino “facoltoso ed uomo di scienza fu  
insegnante di matematica, viaggiatore e distintissimo agronomo autore di pregevoli pubblicazioni”. 
Convinto «assertore della cremazione» sostenne fermamente il principio della pratica crema-
zionista portando il Consiglio comunale di Lodi ad assumere nel  
1868, primo in Italia, una delibera che lasciava facoltà «alle famiglie dei defunti di procedere  
alla decomposizione dei cadaveri attraverso la combustione, di conservare o portare altrove le 
ceneri o disperderle in natura».  
Dal 1863 al 1868 ricoprì contemporaneamente due importanti presidenze cittadine: quella del-
l’ospedale Maggiore e quella della Congregazione di Carità.  
Venne eletto deputato del Collegio di Lodi nell’XI° Legislatura (1870) e nella XII° Legislatura (1874).   
Morì a Lodi il 4 settembre 1881. 
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Un mesto ricordo 
Il 9 febbraio 2023 è venuta a mancare la nostra socia  

Angela Borla, era nata il 24 gennaio 1921.  
«Ciao Angela. Grazie per gli anni che hai donato alla nostra Associazione.  

Porteremo sempre con noi il ricordo della tua amichevole presenza e  
della tua continua attività per la promozione del rito “cremazionista”.  

Gli Amici della So.Crem non ti dimenticheranno!»                                             



3

lettera alla so.crem

Scriveva il poeta Ugo Foscolo, ormai più di 
due secoli fa, che in un mondo in continuo di-
venire è il ricordo, la corrispondenza di amo-
rosi sensi, che permette all’uomo di 
sopravvivere oltre la morte. E in un’età come 
quella napoleonica, in cui si andava raziona-
lizzando e uniformando il sistema delle sepol-
ture, la sua riflessione si snoda proprio attorno 
all’importanza che i cimiteri rivestono nel per-
mettere a chi resta di tener viva la memoria di 
chi non c’è più.  
Ma non si tratta solo di un bisogno spontaneo 
dei vivi per tollerare il dolore di una scom-
parsa: antropologi, etnologi, archeologi sono 
concordi nell’affermare che il livello di avan-
zamento una civiltà si misura prima di tutto 
dalla dignità che si attribuisce al culto dei 
morti. 
Nessuno stupore, insomma, che anche nel pic-
colo della vita di un’amministrazione locale 
la cura dei cimiteri rivesta un’importanza tale 
-- e un’attenzione certa da parte dei cittadini -
- da meritare deleghe assessorili specifiche, 
nel campo più ampio dei lavori pubblici.  
Eccoci dunque, all’inizio di questo mandato, 
a provare a delineare quelle che vorrebbero 
essere le nostre linee di intervento nei prossimi 
anni in materia di politiche cimiteriali, consa-
pevoli del fatto che tutti i nostri desideri si 
scontrano con le difficoltà di Bilancio costanti 
e tipiche degli enti locali, ma al contempo de-
terminati a fare il massimo per garantire il giu-
sto decoro ai nostri luoghi di sepoltura. 
La situazione attuale vede i tre cimiteri citta-
dini necessitare di importanti interventi di ma-
nutenzione: la riqualificazione delle parti 
strutturali, il riordino dei percorsi pedonali, la 
ricorsa (rifacimento delle coperture) e l’elimi-
nazione delle infiltrazioni, l’adeguamento nor-
mativo degli impianti di luce votiva. Esigenze 
cui il Comune non è più in grado di far fronte 
con risorse interne, ma che è costretto ad affi-
dare a ditte esterne. 
L’Amministrazione sta approfondendo la ri-
flessione sull’esternalizzazione dei servizi ci-
miteriali, in un più ampio quadro di gestione 
complessiva concordata e controllata, che pre-

veda anche la realizzazione, da parte del ge-
store, di una seconda linea di cremazione, con 
la costruzione di un nuovo forno da affiancare 
all’esistente, ormai vetusto.  
Intanto si stanno portando avanti una serie di 
interventi di portata economica minore, ma 
non meno importanti. 
È stato riavviato il ciclo delle esumazioni, at-
tualmente in enorme arretrato, cui dovrà se-
guire una programmazione di realizzazione di 
nuovi loculi, poiché quelli recentemente rea-
lizzati al Maggiore andranno rapidamente a 
riempirsi. 
Presso il Cimitero Maggiore è stato avviato 
un primo intervento di rinnovo e adeguamento 
dell’impianto elettrico, che sconta difficoltà di 
funzionamento in diversi Campi. La rete di di-
stribuzione complessiva è ancora quella risa-
lente agli anni Cinquanta dello scorso secolo.  
Si è dato corso ad un tentativo di allontana-
mento dei piccioni con il sistema della falco-
neria, che dovrebbe conseguire l’effetto atteso 
in modo naturale e indolore. Tra qualche mese 
si verificheranno i risultati ottenuti. 
Necessario è poi un intervento sul Famedio 
del Maggiore, attualmente in condizioni di ab-
bandono e transennato perché le lastre in 
marmo rosso Verona che lo rivestono sono pe-

ricolanti. Citando ancora Foscolo, il culto dei 
“grandi” di una comunità è tra gli elementi che 
contribuiscono alla coesione della comunità 
stessa. E nel piccolo del nostro Famedio sono 
custoditi uomini illustri quali Luigi Anelli, 
Carlo Francesco Gabba, Giovanni Gandini, 
Saverio Griffini e naturalmente Paolo Gorini, 
che certamente meriterebbero un trattamento 
migliore. 
Proprio con lui chiudiamo questa carrellata 
delle prospettive di intervento sui cimiteri: il 
suo forno storico a Riolo è attualmente non vi-
sitabile e il piccolo Museo della cremazione 
ad esso annesso, realizzato con passione e 
grande perizia dalla So.Crem, è chiuso e ab-
bandonato per mancanza di risorse.   
Restituire alla cittadinanza questi spazi vuol 
dire restituire alla città un pezzo della sua sto-
ria, così come restituire decoro ai nostri cimi-
teri vuol dire pure rendere il doveroso tributo 
a quell’illustre lodigiano che al culto dei morti 
ha dedicato tanto dei suoi studi scientifici e 
che oggi ci guarda, un po’ arcigno, dall’alto 
della sua statua in Piazza Ospitale. 

Laura Tagliaferri 
Vicesindaca e Assessora ai Servizi al cittadino 
Gianluca Scotti 
Assessore ai Lavori pubblici e Patrimonio 

Scorcio del cimitero  Maggiore

Dall’Amministrazione comunale …
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Le donazioni dei Soci nel 2022 
La So.Crem di Lodi è un’Associazione di volontariato che si sostiene unicamente con  

la propria attività e con il contributo dei propri Soci. 
Ringraziamo quindi tutti coloro che, nonostante le difficoltà di questo periodo, continuano a dare il loro sostegno: 

 
CERVI Ada; CURRELI Lucia; STEFFENONI Anna Maria; TAVAZZI Giancarlo; MAZZUCCHI Elisabetta; CONCA Enrica; PE-
DRAZZINI Denise in memoria dei coniugi TARAMELLI P. e FRIGOLI T.; TARAMELLI Antonietta in memoria di PEDRAZZINI 
Pietro; TARAMELLI Francesca in memoria di MULAZZI Giovanni; SCIALDONE Teresa; CASTELLI Luigi; MARCHETTI Mas-
simo; CONCARDI Giuseppe; RODA Francesco; MARIANI Francesco; CIPOLLA Piera in memoria del coniuge FONGARO Enzo; 
NICCOLAI Marco e famiglia; MUTTI Antonietta; BIANCHI Francesca; LOPO Bruno; MELSI Giampietro; CAVALLI Eliseo; BASSO 
RICCI Pierangelo; Coniugi PACCHIONI Francesco e MORONI Maria; Coniugi SOFFIENTINI Giuseppe e OPPIZZI Ambrogia; 
Coniugi STEFANONI Luigi e BELLONI Antonia; BONZINI Nicoletta; STROPPA Angelo; SALVARANI Giancarlo; Coniugi FON-
GARO  Giuseppe e DALLA VECCHIA Franca; Le figlie CREMONESI Antonella e Daniela in memoria dei genitori CREMONESI 
Giuseppe e ORSINI Angela; GUERINI ROCCO Giovanna; PRINA Enrica; MERLI Maria Angela; CLERICI Loredana; MADDE’ 
Giovanni; Coniugi REBECCHI Giancarlo e MILANI Francesca; GATTESCHI Enrico; FERRARI Serafino; SCAPUZZI Felice; 
BRUSCHI Margherita; PEREGO Miriam; Coniugi BACILIERI Emilio e MINESSO Patrizia; VEZZONI Annunciata; QUARANTA 
Sergio; QUATTRI Mario; ROLFI Giuseppa; ROSSETTI Gloria in memoria del coniuge ZAINO Pietro; FIOCCHI Carla in memoria 
del coniuge  ROSSETTI Angelo; FALCE Rita in memoria di CANTINOTTI Giuseppe; ALBERTI Maria; RAPELLI Giuseppina; 
Coniugi GORDIANI Luigi e CONCA Lucia; DEORI Gianluigi; PAGLIARI Guido; RIBONI Paolo; SPOLTI Rosa; GROSSI Luisa; 
MONICO Sandro; VILLA Mario Luigi; ARDEMAGNI Alice; SAMARANI Clementina; PAVIN Gianfranco; ACERBI Rosaria; TAC-
CHINARDI Renato; ELMI Rosanna; DEVECCHI Sandra Maria; MONTORSI Mafalda; COTI ZELATI Anna Maria; CIPELLETTI 
Giuseppe; GIOIA Stefana; SCALVINI Nives; Coniugi POGGIO Andrea e SANNA Francesca; SOMMARIVA Primo; ROSSETTI 
Giovanna; POGGI Giuliana in memoria della sorella PIERA; ANDRESSI Ambrogio; DIOLI Maria in memoria del coniuge GRANATA 
Lorenzo; MAGNANI Adoralice; INVERNIZZI Loredana in memoria del coniuge BRAVI Enrico; Coniugi FOSSATI Gian Pietro e 
TOMASONI Maria Giuseppina; SOBACCHI Pierina in memoria del coniuge CLERICI Angelo; PAGANESSI Rosina; MANTE-
GAZZA Luciano; PISATI Angelo; GRANELLI Riccardo Silvano; GIANOTTI Cesare; MASCHERONI Emilia; FELLA Vincenzo; 
CROZI Rosa; SANTELLI Alarico; MALAGUTI Elisabetta  in memoria della madre BENEDINI Dina; ASTORRI Rachele; SABA-
TINO Laura; CERRI Stefano; CARBOTTA Michele; SPISSO Anna; GRISANTI Lia; ALTOBELLI Mafalda; FRANCHI Rosa; 
BALCONI Paolina; BOMBARDI Maria Luisa; e TRECCANI Maria Andreina. 

NEL MESE DI GENNAIO SI SONO ISCRITTI: 
 CARELLI Luciana (Lodi). 

IN FEBBRAIO: 
GRANATA Carla (Lodi). 

IN MARZO: 
BASSANI Elisabetta (OSSAGO LODIGIANO); DE FRANCESCHI 

Maria (LODI); e CREMONESI CARLA (LODI). 
IN APRILE: 

BRICCHI Rosa (LODI); QUATTRI Mario (CASALPUSTERLENGO); 
ROBBI Giuseppina (LODI); BONVINI Felice Mario (LODI); e 

ZACCHETTI Maria (LODI). 
IN MAGGIO: 

ACERBI Mario (LODI); ACERBI Vittorio (LODI);  
MONTICELLI Carla (LODI); SOBACCHI Teresa (LODI);  

PASTORI Giuseppe (LODI); TURRINI Maria (LODI);  

TARAMELLI Antonietta (LODI);  
VIGNATI Gaetano (LODI); e FUGAZZA Giovanna (LODI). 

IN GIUGNO: 
MORETTI Carla (LODI); CARINI Pietro (LODI);  

RAVERA Teresa (LODI); e RIBONI Carlo (SAN ROCCO AL PORTO). 
IN LUGLIO: 

SIMONETTI Angela (LODI); e NOLI Giuseppina (LODI). 
IN AGOSTO: 

BIANCHESSI Francesco (PANDINO); BURZIO Luca (LODI); e 
FOINI Luigi Sergio; (LODI). 

IN SETTEMBRE: 
FERRARI Berta (CERRO AL LAMBRO);  

MAJOCCHI Giuseppina (MILANO); e GHELFI Roberto (LODI). 
IN NOVEMBRE: 

BALCONI Paolina (BORGHETTO LODIGIANO);  
CHIESA Adriana (LODI); e RAPELLI Giuseppina (CERVIGNANO) 

Albo d’oro… dei Soci iscritti dal 1997
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pillole di vita associativa 
LE NOTE DEL NOTAIO IN MERITO ALLE MODIFICHE DELLO STATUTO SOCIALE 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione convocato in Adunanza il 7 febbraio 2023 
presso lo Studio del dott. Alessandro BALTI, Notaio in Lodi ha deliberato di modificare 
l’articolo 19 dello Statuto dell’Associazione al fine di adeguarlo al D.lgs 11/7/2017 
eliminando il comma 5 relativo alla cooptazione degli amministratori, al fine di ottenere 
l’iscrizione dell’Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.  
L’articolo risulta ora così formulato:  
ARTICOLO 19 
Composizione del Consiglio Direttivo 

1.Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di cinque ad un massimo 
di undici membri. La maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo deve essere 
scelta tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti giuridici associati. 

2.Dura in carica tre anni e comunque fino all’Assemblea ordinaria che pro-
cede al rinnovo delle cariche sociali. 

3.Al termine del mandato i Consiglieri possono essere riconfermati. 
4.La rappresentanza dell’associazione spetta al Presidente e al Vice Presidente 

del Consiglio Direttivo. 

 Il rinnovo degli organismi dirigenti della nostra Associazione  
 
L’Assemblea dei Soci convocata, come indicato in ultima pagina del Notiziario, per il 28 maggio p.v. provvederà al rinnovo 
dei componenti il Consiglio Direttivo nonchè di quelli del Collegio dei Revisori e dei Probiviri, per il prossimo triennio 
2023/2025. 
Diventa utilmente necessario per una migliore l’attività della nostra Associazione che ci sia un rinnovo dirigenziale signi-
ficativo. Forze nuove porterebbero idee, entusiasmo ed una gestione maggiormente attrezzata per affrontare con una diversa 
visione la complessità delle attuali problematiche del settore.  
Si invitano pertanto i Soci interessati ad una nuova esperienza a proporre la propria candidatura almeno dieci giorni prima 
della data fissata per l’Assemblea. 
In fiduciosa attesa che nuove volontà si propongano ringraziano gli attuali Dirigenti, in scadenza di mandato, per l’impegno 
e per il lavoro da loro svolto. 

NOTIZIARIO 

 E’ tempo di raccomandazioni…  
 

Questa è importante e destinata ai familiari dei Soci che rammentino, quando il momento lo 
richiederà, di comunicare sempre l’iscrizione del congiunto alla So.Crem al fine di evitare 
che l’Associazione non venga a conoscenza di quanto accaduto. 
Diventa inoltre sempre più necessario, vista la consistenza numerica degli iscritti, aumentare 
la possibilità di contatto con i nostri Soci. Appurato che il Notiziario, ottimo strumento di 
informazione e di collegamento, da solo non è sufficiente diventa necessario recuperare 
quanti più possibili indirizzi, mail e numeri telefonici.  
Si coglie l’occasione per ringraziare chi, leggendo questo invito, vorrà da subito segnalarci 
le eventuali suddette variazioni. 
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Domenica 18 settembre, dopo due anni di stop (causati dal Covid), la nostra Associa-
zione  ha partecipato alla “Giornata del Volontariato e della cooperazione sociale”, pro-
mossa dalla “Fondazione Banca Popolare di Lodi” e dalla Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Lodi. La manifestazione si è tenuta nella locale piazza della Vittoria, che 
per tutto il giorno ha visto ampia partecipazione di cittadini interessati anche al nostro 
stand. 
La So.Crem ha  promosso, con successo, le proprie iniziative; in particolare è risultata 
«molto richiesta e gradita» la pubblicazione di Angelo Stroppa:  

La purezza del ricordo.  
Appunti per una storia della cremazione a Lodi e nel Lodigiano, Lodi 2022.  

Alcune copie del libretto si possono ritirare gratuitamente in sede fino ad esaurimento 
delle scorte. 

GIORNATA DEL VOLONTARIATO

Scorcio dello stand So.Crem, presidiato da  
Giuseppe Zeni , il presidente  Pietro Steffenoni 

e  da Anna Mandotti

Nel 2023 si ricordano i 220 anni dalla nascita di Paolo Gorini -- avvenuta a Pavia il 28 gennaio -
- e che trascorse quasi tutto l’arco della propria vita a Lodi, una città affezionata al suo “mago”; 
e dove ancora oggi si conservano suoi importanti ritratti. 
Oltre alla nota fotografia che effigia Gorini  seduto, in una posa  quasi ieratica (scattata nel Gabi-
netto G. B. Sciutto & C. di Genova, probabilmente intorno al periodo 1873-1874); quella poco 
conosciuta, e diversa per taglio e composizione, che ce lo «presenta  ormai decadente», in una 
posa di pregevole profilo che evidenzia una chioma leonina, abbondante e canuta unita ad una 
folta barba (un ritratto molto simile a quello che era di moda fra i protagonisti della scapigliatura 
milanese) eseguita nel 1879 ca. da Achille Malliani, titolare dello Stabilimento Pittorico Tipogra-
fico di Corso Palestro (oggi Corso Archinti) in Lodi; oppure l’immagine che lo mostra in piedi 
durante un esperimento pubblico di riproduzione dei fenomeni vulcanici (forse scattata a Genova), 
non pare esistano altre immagini fotografiche significative del professore. Se si esclude un modesto 
ritratto, quasi certamente ascrivibile alla scuola lombarda ma di autore ignoto, le altre opere note 
della seppur limitata iconografia goriniana sono: una acquaforte e monotipo del 1880 ca. “La casa 

del Mago” di Luigi Conconi (1852-1917); un acquerello eseguito nel 1877 dalla pittrice lodigiana Maria Zanoncelli (1853-1918) che pro-
pone “Gorini intento ad un esperimento nel cortile del suo laboratorio di San Nicolò”;  
due carboncini il primo del lodigiano Cesare Ferrari ed il secondo opera del  
più noto pittore Vespasiano Bignami (1841-1929), realizzato nel 1877, che  presenta  
Paolo Gorini nelle vesti di un mago riportando la scritta “Un uomo che può scherzare  
col fuoco”; ed un quadro ad olio di Ernesto Serra, indicato come il “Ritratto di Paolo 
Gorini”, esposto nelle sale del Centro studi “Ariodante Fabretti” di Torino. Partico-
larmente interessante anche l’immagine riprodotta in un piatto di ceramica, (uscito 
dalle gloriose fornaci della Cooperativa di produzione di Terraglie e Maiolica di 
Lodi), dal pittore e decoratore lodigiano Bassano Giovanni Chizzoli (1869-1930) nel 
1910. Sicuramente molto significativo il profilo inciso sulla medaglia (opera di Adolfo 
Pieron) coniata dalla Massoneria ligure nel 1873 in onore di Paolo Gorini, artefice del-
l’imbalsamazione della salma di Giuseppe Mazzini; da segnalare anche un’acquaforte  
realizzata da Luigi Poletti nell’estate del 1999.           
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Associazione Lodigiana di Cremazione “Paolo Gorini” 
Associazione di Promozione Sociale 

--------- 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

Avviso di convocazione 
I signori soci sono convocati in Assemblea ordinaria  

il giorno 29 aprile 2023  
alle ore 7,00 in prima convocazione ed occorrendo 

 in seconda convocazione   
 DOMENICA 

28 Maggio 2023 
ALLE ORE 10,30  

Presso la Sala conferenze della Società generale operaia di mutuo soccorso 
in via C. Piazza n° 7, Lodi     

PER DISCUTERE E DELIBERARE
SUL SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO: 

Relazione morale del Presidente. 
Relazione del Tesoriere sul bilancio Consuntivo 2022  

Relazione del Collegio dei Revisori. 
Dibattito ed approvazione delle Relazioni. 

Elezioni dei componenti del Consiglio Direttivo. 
Elezioni dei componenti del Collegio dei Revisori. 
Elezioni dei componenti del Collegio dei Probiviri. 

--- 
Si rammenta che ogni associato in regola con i versamenti annuali della quota  

che non possa partecipare all’Assemblea potrà rilasciare DELEGA scritta ad altro socio, 
 ma nessuno potrà raccogliere più di tre deleghe. 

I componenti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori   
non potranno rappresentare alcun iscritto. 

            Lodi, 20 marzo 2023   Il Presidente   
Pietro Steffenoni 

 °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
D E L E G A 
Io sottoscritto ……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………....................................................................  
delego a rappresentarmi all’Assemblea ordinaria del 29 aprile e del 23maggio 2023 
il sig. socio       
……………………………………………………………………………………………… 
 ………………………………………………........................................................................ 

Lodi,  ……………………………….   2023 
In fede ………………………… 


